
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (4, 25 – 32) 

   Fratelli, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità 

al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. 

Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la 

vostra ira, e non date spazio al diavolo. Chi rubava non 

rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie ma-

ni, per poter condividere con chi si trova nel bisogno. 

Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piut-

tosto parole buone che possano servire per un’opportuna 

edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vo-

gliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste 

segnati per il giorno della redenzione. Scompaiano da voi 

ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni 

sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli 

altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio 

ha perdonato a voi in Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (3, 19 – 22) 

   In quel tempo, il tetrarca Erode, rimproverato da Giovan-

ni a causa di Erodiade, moglie di suo fratello, e per tutte le 

malvagità che aveva commesso, aggiunse alle altre anche 

questa: fece rinchiudere Giovanni in prigione. Ed ecco, 

mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto 

anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e di-

scese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come 

una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 

mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  

 


